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RECUPERO, RISANAMENTO E CONSERVAZIONE DEL GERMOPLASMA DI PATATA 
(SOLANUM TUBEROSUM)

Negli ultimi decenni, le attività umane hanno avuto un profondo impatto sulle fondamenta ecologiche della biosfera, causando
spesso danni irreversibili, come la perdita di biodiversità e l'impoverimento degli habitat. Riconoscendo la rilevanza di questo
problema, come evidenziato dal "Piano Nazionale sulla Biodiversità di Interesse Agricolo" pubblicato dal Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali, sono stati messi in atto sforzi per il ripristino, conservazione e caratterizzazione delle risorse
genetiche essenziali per la conservazione della biodiversità; soprattutto per le specie e gli ecotipi in pericolo, tra cui diverse
razze/varietà di patata (S. tuberosum) diffuse nelle zone rurali della penisola italiana. Queste varietà sono andate via via
scomparendo con l’abbandono delle zone montuose e svantaggiate ed ora tramandate da pochi agricoltori custodi.

Il DAGRI da diversi anni è custode del germoplasma di oltre venti varietà locali di patata e questa collezione è stata di recente
implementata grazie al progetto RESToRE 2023 (PSR regione Piemonte). Il progetto, di cui il DAGRI è partner, ha previsto il
recupero, sanificazione e caratterizzazione genetica di 50 ecotipi tra cui:

Castagno D’Andrea, Rossa di Cetica e Rossa di Sulcina (Toscana)

Morella, Giana Riunda (Liguria)

Verrayes (Valle d'Aosta)

Occhi Rossi Ambiel, Salecchio, Patata Rosa Ambiel, Morella Valsesia (Piemonte)

Mora Asiago (Veneto)

Viola calabrese (Calabria)

Turchesa (Abruzzo)

Problematiche e soluzioni legate alla coltura della patata

La coltura della patata ha subito profonde crisi legate a fitopatologie dovute principalmente a funghi e virus. Essendo la patata una
specie che si riproduce principalmente per via agamica (tuberi), l’accumulo delle virosi è tra i principali problemi e il risanamento
può passare esclusivamente dall’espianto del meristema apicale, unica porzione non vascolarizzata e quindi virus esente. Tale
procedura prevede una termoterapia di un mese dove le piante sono sottoposte a temperature di 30-35°C per poi effettuare
l’espianto e successiva coltura del meristema su specifico substrato in condizioni di sterilità. La successiva coltura e propagazione
in vitro delle piantine risanate culmina con la produzione di mini tuberi (virus esenti) da poter trasferire in campo per la
produzione di tubero seme

Fig. 2. Schema riassuntivo del processo di risanamento:  introduzione in vitro, espianto del meristema, coltura e propagazione in 
vitro, produzione dei mini tuberi.

Fig. 1. Ecotipi di patata ricevuti e classificati 
nel corso del progetto 


